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   Le sortes erano un metodo di divinazione molto utilizzato dagli 

antichi romani.  

 

Si trattava a tutti gli effetti di una lotteria dove si estraeva a sorte (sortes, 
appunto), per ottenere la conoscenza degli eventi futuri. 

Le sortes (o lotti)  erano delle piccole tavolette o specie di gettoni 
fatti di legno che venivano gettati in un secchio o un urna riempiti di 
acqua (situla). 

 

A seconda delle circostanze sopra i lotti venivano scritte varie cose, 
come per esempio i nomi delle persone che li usavano, versi di poeti illustri 
ecc. 

Pratica comune era quella di associare il contentuto  della tavoletta 
con la persona che li estraeva. 

 Coloro che predicevano gli eventi futuri per mezzo delle sortes  e 
venivano per questo venivano chiamati sortilegi (indovini).  

Le Sortes Connviales erano tavolette sigillate, che venivano vendute 
agli intrattenimenti, e dopo essere state aperte, togliendo il sigillo, 
concedevano il diritto all'acquirente di cose di valore molto diverso; esse 
perciò erano a tutti gli effetti una lotteria. 


